
 
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Visti: 

- l’art 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248, con il quale, al fine di promuovere il diritto dei giovani 

alla formazione culturale e professionale e all’inserimento 
nella vita sociale, è stato istituito presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri il “Fondo per le politiche giovanili” 
(di seguito Fondo); 

- il D.P.C.M. 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio di Ministri” 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 11 dicembre 

2012, che ha individuato, tra le strutture generali della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per le 

politiche giovanili e il Servizio civile universale; 

- Legge regionale 28 dicembre 2023, n.18, “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (legge di 

stabilità regionale 2024”. 

- Legge regionale 28 dicembre 2023, n.19 “Bilancio di previsione 
della regione Emilia-Romagna 2024-2026”. 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 2291 del 22/12/2023 

“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della regione 

Emilia-Romagna 2024-2026”. 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 

integrazioni, che all’articolo 15, prevede che “le 
Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune. Per detti accordi si osservano, 

in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 
11, commi 2 e 3”; 

- la legge 5 giugno 2003, n. 131 che, all’articolo 8, comma 6, 
prevede che, in sede di Conferenza Unificata, il Governo può 

promuovere la stipula di Intese dirette a favorire il 

raggiungimento di posizioni unitarie ed il conseguimento di 

obiettivi comuni; 

- l’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Rep. n. 
202/CU del 20 dicembre 2023 (da ora in poi Intesa 2023), tra 

il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 

e gli Enti locali, di seguito denominata “Intesa Rep. n. 
202/CU del 20 dicembre 2023”, ai sensi dell’articolo 8, comma 
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sulla ripartizione per 

l’anno 2023 del “Fondo nazionale per le politiche giovanili di 



cui all’art. 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 

n. 248" e la riassegnazione delle somme afferenti le quote del 

medesimo Fondo, relative alle annualità 2022 e precedenti, non 

erogate alle Regioni; 

     Visti inoltre il decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 21 dicembre 2022, recante approvazione del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-
2025; 

  Considerato, che lo stanziamento del capitolo 853 “Fondo 
per le politiche giovanili”, istituito presso il Centro di 
responsabilità 16 “Politiche giovanili e servizio civile 
universale” del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2023, è 
pari ad euro 85.863.599,00; 

Richiamate: 

− la L.R. 28 luglio 2008, n. 14, “Norme in materia di Politiche 
per le giovani generazioni” e succ. mod.; 

− la propria deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022 “L.R. n. 
14/2008 – “Approvazione graduatorie e assegnazione contributi 
regionali di spesa corrente a Beneficiari pubblici (Unioni di 

comuni-Comuni capoluogo di provincia e Associazioni di comuni 

capoluogo) per attività a favore dei giovani, in attuazione 

della propria deliberazione n. 599/2022;  

− la determinazione n. 11262 del 22/05/2023L.R. 14/2008 - Spesa 

corrente - concessione e impegno dei contributi assegnati a 

beneficiari pubblici per la realizzazione di interventi a 

favore delle giovani generazioni - anno 2023 – D.G.R. n. 

1246/2022 e s.m. 

Dato atto che agli articoli di seguito indicati della 

sopracitata Intesa 2023, si stabilisce quanto segue: 

✓ Articolo 1 - Riparto del Fondo per le politiche giovanili: 

comma 2: 

− la percentuale del Fondo destinata alle Regioni, alle Province 
autonome e agli Enti locali, 

per interventi di rilevanza territoriale, nella misura 

complessiva del 51%; 

− la percentuale destinata agli interventi di rilevanza 

nazionale in misura pari al restante 49% 

del Fondo. 

comma 3: 



Nell’ambito della riferita percentuale complessiva del 51%: 
a) la quota del Fondo, determinata nella misura del 26%, 

destinata alle Regioni e alle Province autonome e i relativi 

criteri di riparto. Tale quota, per le Regioni, è integrata 

dalle risorse finanziarie, afferenti alle quote FPG, relative 

alle annualità 2022 e precedenti, non erogate alle stesse, per 

mancata sottoscrizione dei corrispondenti Accordi di 

collaborazione, quantificate in complessivi euro 1.664.423,29 e 

arrotondate in euro 1.664.423,00; 

b) la quota del Fondo, determinata nella misura del 22%, 

destinata ad ANCI, relativamente a Comuni e Città metropolitane; 

c) la quota del Fondo, determinata nella misura del 3%, 

destinata ad UPI, relativamente alle 

Province; 

d) le modalità e gli strumenti di programmazione, attuazione e 

monitoraggio degli interventi realizzati dalle Regioni e dal 

sistema degli Enti locali. 

 

✓ Articolo 2 Interventi: 

comma 2: 

Per assicurare coerenza tra le diverse iniziative programmate 

sul territorio, la quota del Fondo, destinata alle Regioni e 

alle Province autonome e al sistema delle Autonomie locali, è 

finalizzata a cofinanziare interventi territoriali, di seguito 

“interventi”, in materia di politiche giovanili, che siano in 
grado di dare risposte a livello di sistema territoriale, 

coinvolgendo, a vario titolo, atteso il carattere trasversale 

delle politiche giovanili, le tematiche dell’educazione, della 
formazione, del lavoro e dell’inclusione sociale. In 
particolare, in coerenza con la programmazione regionale per 

sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, anche 

attraverso il riconoscimento e la valorizzazione del ruolo 

dell’animazione socioeducativa, gli interventi devono essere 
finalizzati a promuovere: 

- iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle 

politiche giovanili, al fine di consentire ai giovani la piena 

partecipazione e inclusione, con particolare attenzione a quelli 

in condizione di svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, 

alla vita politica, culturale e sociale, riconoscendone il ruolo 

di principali agenti nel processo di sviluppo e di cambiamento 

economico, culturale e sociale, anche attraverso la 

valorizzazione del ruolo dell’animazione socioeducativa;  
- iniziative di aggregazione, di promozione della creatività, di 

promozione della cittadinanza attiva, di informazione sociale, 

culturale e di autonomia abitativa; 

- servizi di sostegno alla transizione alla vita adulta; 

- iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e 
l’educazione nell’ambito della promozione culturale della 
transizione ecologica e della valorizzazione sostenibile delle 

risorse dei territori; 



- attività sportive, stili di vita sani, come strumento per il 

benessere psico-fisico dei giovani, la socializzazione, 

l’inclusione sociale e la salute delle ragazze e dei ragazzi; 
- la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani Regionali, 

rivolte ai giovani tra i 14 e i 17 anni, in sinergia con la 

Carta Giovani Nazionale (CGN) e con quelle già esistenti in 

alcune Regioni, che possano aderire al circuito EYCA - European 

Youth Card Association, dando a tutti i titolari l’accesso ad 
una serie di opportunità e servizi e fungendo come strumento per 

lo sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e 

regionale; 

- azioni di contrasto alla dispersione scolastica, di promozione 

nei confronti dei giovani dell’educazione civica e dell’impegno 
sociale e orientamento personale e professionale, per favorire 

l’occupazione e l’accesso al mercato del lavoro; 
- azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello sviluppo 
sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una maggiore 

consapevolezza ambientale ed etica e comportamenti più 

responsabili; 

- valorizzazione delle competenze digitali e innovative e 

dell’apprendimento delle discipline e STEM, con particolare 
riferimento all’utilizzo critico e consapevole dei social 
network e dei media; 

- servizi rivolti agli studenti universitari, orientati in 

particolare ad affrontare il tema dell’accessibilità agli 
alloggi; 

Dato atto, inoltre, che il target di riferimento per gli 

interventi deve essere rappresentato dalla fascia di età compresa 

tra i 14 e i 35 anni; 

Rilevato, inoltre, che negli Allegati 1 e 2 dell’Intesa 2023, 
si individuano: 

✓ Allegato 1 “Piano Operativo” articolato in anagrafica, 
proposta progettuale, programmazione finanziaria, 

programmazione interventi e scheda di monitoraggio; 

✓ Allegato 2 “Riparto Fondo per le Politiche Giovanili 2023 
e riassegnazione quote annualità precedenti”, in cui la 
quota a favore della Regione Emilia-Romagna, è pari ad € 
1.650.166,00 e la quota di cofinanziamento quantificata a 

carico della Regione Emilia-Romagna pari ad € 212.125,00;  
Dato atto inoltre, che parte dei contributi assegnati ai sensi 

della L.R. 14/2008, con D.G.R. n. 1246 del 25/07/2022, pari 

complessivamente ad € 212.125,00, impegnati con la determinazione 
n. 11262 del 22/05/2023 “L.R. 14/2008 - Spesa corrente - 

concessione e impegno dei contributi assegnati a beneficiari 

pubblici per la realizzazione di interventi a favore delle giovani 

generazioni - anno 2023 – D.G.R. n. 1246/2022 e s.m.” 
costituiscono quota parte di cofinanziamento regionale, in 

riferimento all’art. 3 comma 7, dell’ Intesa Rep. n. 202/CU del 20 
dicembre 2023”, tra la Regione Emilia-Romagna e la Presidenza del 



Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e 

il servizio civile universale per l'Anno 2023 per la realizzazione 

dei interventi, come da schema di seguito indicato: 

 
 

Schema di cofinanziamento in riferimento Intesa 2023 

GECO 13 - Ambiti di intervento  Ente proponente ai sensi 

della D.G.R. 1246/2022 

Titolo del progetto 

ai sensi della D.G.R. 

1246/2022  

Finanziamento 

regionale ai 

sensi della 

D.G.R. 

1246/2022 

-Iniziative rivolte a sostenere il sistema 

integrato delle politiche giovanili, al fine 

di consentire ai giovani la piena 

partecipazione e inclusione, con 

particolare attenzione a quelli in 

condizione di svantaggio e ai giovani in 

condizione di NEET, alla vita politica, 

culturale e sociale, riconoscendone il 

ruolo di principali agenti nel processo di 

sviluppo e di cambiamento economico, 

culturale e sociale, anche attraverso la 

valorizzazione del ruolo dell’animazione 
socioeducativa; - Iniziative di 

aggregazione, di promozione della 

creatività, di promozione della 

cittadinanza attiva, di informazione 

sociale, culturale e di autonomia 

abitativa;-Azioni di contrasto alla 

dispersione scolastica, di promozione nei 

confronti dei giovani dell’educazione 
civica e dell’impegno sociale e 
orientamento personale e professionale, 

per favorire l’occupazione e l’accesso al 
mercato del lavoro; - Azioni a tutela 

dell’ambiente, del territorio e dello 
sviluppo sostenibile, volte a far acquisire 

ai giovani una maggiore consapevolezza 

ambientale ed etica e comportamenti più 

responsabili; 

Nuovo Circondario 

Imolese 

Open Up 2023 39.375,00 € 

Comune di Ravenna  Giovani 

intraprendenti 2 

39.375,00 € 

Unione Comuni Valli Taro 

e Ceno  

Ascolto e co-

progettazione con i 

giovani 

34.650,00 € 

Unione dei Comuni Bassa 

Val Trebbia e Val Luretta  

Giovani protagonisti 

in rete 

31.875,00 € 

Unione Terra di Mezzo  Spazi per 

crescere/community 

space  

28.125,00 € 

Unione Comuni del 

Sorbara 

Meet, share, 

experience: spazio 

ai giovani! 

27.000,00 € 

Unione Terre di Castelli Giovani in cammino 11.725,00 € 

  

Totale 212.125,00 € 

 

   Considerato che: 

- la quota di cofinanziamento derivante da risorse regionali, pari 

a complessivi € € 212.125,00 trova copertura finanziaria sul 
capitolo 71570 “Contributi a EE.LL. per la promozione e lo 
sviluppo dei servizi e attività rivolte ai giovani (art. 4, comma 

1, lett. a), L.R. 25 giugno 1996, n. 21 abrogata; artt. 35, comma 

2, 40, commi 4 e 6, 44, comma 3, lett. b), c) e d), 47, commi 5 e 

7, L.R. 28 luglio 2008, n. 14)” del bilancio regionale per gli 
esercizi finanziari 2022-2024, inseriti nella propria 



deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022 – “Approvazione 
graduatorie e assegnazione contributi regionali di spesa corrente 

a Beneficiari pubblici (Unioni di comuni-Comuni capoluogo di 

provincia e Associazioni di comuni capoluogo) per attività a 

favore dei giovani, in attuazione della propria deliberazione n. 

599/2022” impegnati con la determinazione n. 11262 del 22/05/2023; 
- il percorso partecipativo Youz 2023, con l’obiettivo di rendere 
protagonisti i giovani, raccogliendo le proposte di coloro che 

hanno voglia di impegnarsi e di vivere questi territori, 

decentrati della Regione si è concentrato sulle aree montane e 

decentrate con le tappe nell’Appennino Emiliano -Castelnovo né 

Monti (RE), nell’Appennino modenese - Pavullo nel Frignano (MO), 
nell’Appennino forlivese/cesenate – Tredozio/Modigliana (FC), nel 
Basso Ferrarese - Codigoro (FE)e si concluderà a Langhirano; 

 - è importante attivare politiche per consentire ai giovani di 

rimanere a vivere in queste aree, ma anche incoraggiare il ritorno 

di coloro che sono andati via per trovare opportunità alternative 

concentrando le “azioni locali” di cui all’allegato 1 del presente 
atto ai territori decentrati e montani della Regione; 

- si è ritenuto di non sostenere, in quanto già finanziati a 

livello regionale con specifici provvedimenti, i seguenti ambiti 

tematici: 

✓ servizi di sostegno alla transizione alla vita adulta; 

✓ attività sportive, stili di vita sani, come strumento per il 

benessere psico-fisico dei giovani, la socializzazione, 

l’inclusione sociale e la salute delle ragazze e dei ragazzi; 
✓ azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello 

sviluppo sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una 

maggiore consapevolezza ambientale ed etica e comportamenti 

più responsabili; 

✓ valorizzazione delle competenze digitali e innovative e 

dell’apprendimento delle discipline e STEM, con particolare 
riferimento all’utilizzo critico e consapevole dei social 
network e dei media; 

✓ servizi rivolti agli studenti universitari, orientati in 

particolare ad affrontare il tema dell’accessibilità agli 
alloggi; 

 

Dato atto che, in coerenza con quanto al comma 4) dell’art. 3) 
della sopracitata Intesa 2023, il presente “Piano operativo” 
approvato con Deliberazione di Giunta sarà inviato al Dipartimento 

per le politiche giovanili e il Servizio civile universale entro 

il 29 febbraio 2024; 

Ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del presente 
“Piano operativo, interventi regionali programmati a valere 
dell’Intesa 2023, GECO 13 – Giovani evoluti e consapevoli” 

ALLEGATO 1, parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

Dato atto che il presente “Piano operativo” è articolato in 



anagrafica, proposta progettuale, programmazione finanziaria, 

programmazione interventi e scheda di monitoraggio; 

 Atteso inoltre che per quanto riguarda il presente “Piano 
operativo, interventi regionali programmati a valere Intesa 2023- 

“GECO 13 – Giovani evoluti e consapevoli”: 
✓ l’ammontare complessivo della proposta progettuale è pari 

ad € 1.862.291,00;  
✓ la quota di cofinanziamento regionale derivante da risorse 

proprie ammonta complessivamente ad € € 212.125,00; 
Dato atto della richiesta di proroga delle attività 

progettuali (Prot. 29/11/2023.1190544) inerente l’ACMO 2021 e 2022 
“GECO 11 BIS – Giovani evoluti e consapevoli” (“Progetto B”) – 
Intesa rep. n. 104/CU/2021 “GECO 12 Giovani evoluti e consapevoli” 
– Intesa rep. n. 77/CU/2022 e del relativo assenso della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 

politiche giovanili e il servizio civile universale - Ufficio per 

le politiche giovanili (Prot. 15/12/2023.1244061); 

Ritenuto quindi opportuno approvare la proroga delle attività 

progettuali autorizzata dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio 

civile universale - Ufficio per le politiche giovanili; 

Visti: 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 

108 del Trattato e ss.mm.ii.; 

- la Comunicazione della Commissione 2016/c262/01 sulla nozione 

di aiuti di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
Trattato; 

Considerato che il presente provvedimento non costituisce un 

regime di Aiuti di Stato, in quanto contribuisce allo svolgimento 

di attività non economiche, che non hanno incidenza sugli scambi, 

né sulla concorrenza secondo quanto stabilito dalla Comunicazione 

della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato citata;  

 Visti: 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e ss.mm.ii; 
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna” per quanto compatibile e non in 
contrasto con i principi e postulati del predetto D.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii.; 



- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-

Romagna” e ss.mm.ii.; 
- la L.R. n. 23 del 27 dicembre 2022 “Disposizioni collegate 

alla legge regionale di stabilità per il 2023”; 
- la L.R. 28 luglio 2023, n. 10 “Disposizioni collegate alla 

legge di assestamento e prima variazione generale al bilancio 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025; 

- la L.R 28 luglio 2023, n. 11 “Assestamento e prima variazione 
generale al bilancio di previsione Della Regione Emilia-

Romagna 2023-2025; 

- la delibera di Giunta regionale n. 1338 del 31 luglio 2023 

avente oggetto: “Aggiornamento del documento tecnico di 

accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 

previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025”; 
- Legge regionale 28 dicembre 2023, n.18, “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (legge di 

stabilità regionale 2024”. 
- Legge regionale 28 dicembre 2023, n.19 “Bilancio di 

previsione della regione Emilia-Romagna 2024-2026”. 
- Deliberazione della Giunta Regionale n. 2291 del 22/12/2023 

“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della regione 

Emilia-Romagna 2024-2026”. 

  Visti, inoltre: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii., ed in 
particolare l’art. 26, comma 1;   

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022”; 
- il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e 
successive modifiche ed in particolare l’art.83, comma 3, 
lett. a) ed e); 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 

27/11/2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”; 
 

  Viste le seguenti proprie deliberazioni:  

- n. 468/2017 ad oggetto “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”; 



- n. 2317 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Disciplina organica 
in materia di organizzazione dell'ente e gestione del 

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024”; 
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli 

assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti 

di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”;  
- n. 380 del 13 marzo 2023 ad oggetto “Approvazione Piano 

integrato delle attività e dell’organizzazione 2023-2025” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 2416/2008 e ss.mm.ii., per quanto applicabile; 

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle 
capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito 
del nuovo modello di organizzazione e gestione del 

personale”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 2360 del 27 

dicembre 2022 ad oggetto “Modifica e assestamento degli 
assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione 

dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;  
- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’ente a 

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del 

personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali 

e ai Direttori di Agenzia”; 
  Richiamate, inoltre, le determinazioni dirigenziali:  

- n. 5595 del 25 marzo 2022 “Micro-organizzazione della 

Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a 

seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi 

dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posizione 

organizzativa” e ss.mm.ii.;  
 Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 

PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 

procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 

predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 

allegati; 

Su proposta dell’Assessore a Welfare, Politiche giovanili, 
Montagna e Aree interne; 

 

A voti unanimi e palesi 

 

D E L I B E R A 

 



1) di approvare, sulla base di quanto esposto in premessa e che qui 

si intende integralmente richiamato, l’Allegato 1,  “Piano 
operativo, interventi regionali programmati a valere Intesa 

2023- “GECO 13 – Giovani evoluti e consapevoli”, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

finalizzato alla realizzazione di interventi, in materia di 

politiche giovanili, che è articolato in anagrafica, proposta 

progettuale, programmazione finanziaria, programmazione 

interventi e scheda di monitoraggio; 

2) di dare atto, inoltre, della definizione dell’esatta 
articolazione della quota destinata a cofinanziamento, in 

riferimento al punto 3. PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

dell’Allegato 1,  così come richiesto dall’art. 3 comma 7 dell’ 
Intesa 2023, corrispondente ad euro € 212.125,00, come da 
schema che segue, dei contributi assegnati ai sensi della 

propria deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022 – 
“Approvazione graduatorie e assegnazione contributi regionali 
di spesa corrente a Beneficiari pubblici (Unioni di comuni-

Comuni capoluogo di provincia e Associazioni di comuni 

capoluogo) per attività a favore dei giovani, in attuazione 

della propria deliberazione n. 599/2022 e impegnati con la 

determinazione n. 11262 del 22/05/2023“L.R. 14/2008 - Spesa 

corrente - concessione e impegno dei contributi assegnati a 

beneficiari pubblici per la realizzazione di interventi a 

favore delle giovani generazioni - anno 2023 – D.G.R. n. 

1246/2022 e s.m.”; 
Schema di cofinanziamento in riferimento all’ Intesa 2023: 

 

 

3) di dare atto altresì che il valore complessivo della proposta 

progettuale in materia di politiche giovanili sopraindicata 

risulta pari ad € 1.862.291,00 del “Piano operativo, interventi 
regionali programmati a valere Intesa 2023 - “GECO 13 – Giovani 
evoluti e consapevoli”, è suddiviso in:  
- € 1.650.166,00 - quota di finanziamento derivante dal Fondo 

nazionale per le Politiche Giovanili 2023; 

GECO 13 - Ambiti di intervento Intervento GECO 13 Ente proponente Titolo del progetto

Finanziamento concesso 

con D.G.R.  n. 1246/2022 e 

corrispondente alla quota 

di cofinanziamento 

regionale

Nuovo Circondario Imolese Open Up 2023 39.375,00 €
Comune di Ravenna Giovani intraprendenti 2 39.375,00 €

Unione Comuni del Sorbara

Meet, share, experience: 

spazio ai giovani! 27.000,00 €
Totale 105.750,00 €

Unione dei Comuni Bassa Giovani protagonisti in rete 31.875,00 €
Unione Terra di Mezzo Spazi per crescere/community 28.125,00 €

Unione Comuni Valli Taro e 

Ceno 

Ascolto e co-progettazione 

con i giovani 34.650,00 €

Unione Terre di Castelli Giovani in cammino 11.725,00 €
Totale 106.375,00 €

Totale cofinanziamento 212.125,00 €

Azioni di sistema per i 

giovani emiliano-

romagnoli

Azioni locali per i 

giovani emiliano-

romagnoli

-Iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, al fine di 

consentire ai giovani la piena partecipazione e inclusione, con particolare 

attenzione a quelli in condizione di svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, 

alla vita politica, culturale e sociale, riconoscendone il ruolo di principali agenti nel 

processo di sviluppo e di cambiamento economico, culturale e sociale, anche 

attraverso la valorizzazione del ruolo dell’animazione socioeducativa; - Iniziative 
di aggregazione, di promozione della creatività, di promozione della cittadinanza 

attiva, di informazione sociale, culturale e di autonomia abitativa;-Azioni di 

contrasto alla dispersione scolastica, di promozione nei confronti dei giovani 

dell’educazione civica e dell’impegno sociale e orientamento personale e 
professionale, per favorire l’occupazione e l’accesso al mercato del lavoro; - 
Azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello sviluppo sostenibile, volte a far 
acquisire ai giovani una maggiore consapevolezza ambientale ed etica e 

comportamenti più responsabili;



- € 212.125,00 - quota di cofinanziamento regionale, che trova 
copertura sul capitolo 71570 “Contributi a EE.LL. per la 
promozione e lo sviluppo dei servizi e attività rivolte ai 

giovani (art. 4, comma 1, lett. a), L.R. 25 giugno 1996, n. 

21 abrogata; artt. 35, comma 2, 40, commi 4 e 6, 44, comma 3, 

lett. b), c) e d), 47, commi 5 e 7, L.R. 28 luglio 2008, n. 

14)” del bilancio finanziario gestionale 2020-2022, inseriti 

nella propria deliberazione n. 1246 del 25 luglio 2022  – 
impegnati con la determinazione n. 11262 del 22/05/2023, come 

ripartito nella tabella indicata al punto 2 che precede; 

4) di inviare, come previsto all’articolo 3 comma 4 Intesa 2023, il 
presente “Piano operativo” al Dipartimento per le politiche 
giovanili e il Servizio civile universale entro il 29 febbraio 

2024; 

5) di approvare la proroga delle attività progettuali autorizzata 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 

le politiche giovanili e il servizio civile universale - Ufficio 

per le politiche giovanili, inerente l’ACMO 2021 e 2022 “GECO 11 
BIS – Giovani evoluti e consapevoli” (“Progetto B”) – Intesa 

rep. n. 104/CU/2021 “GECO 12 Giovani evoluti e consapevoli” – 
Intesa rep. n. 77/CU/2022; 

6) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Emilia-Romagna Telematico; 

7) di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 

delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in 

parte narrativa alle pubblicazioni previste dal PIAO e dalla 

Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di 

pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi 

dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013. 
 


